Partito Democratico

TRE TEMI DA CUI PARTIRE

POVERTA.

Allargare il Reddito di Inclusione
per azzerare la poverta assoluta
in tre anni e potenziare le azioni
contro la poverta educativa;
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LAVORO. s
Introdurre il salario minimo legale,

combattere il dumping salariale dei contratti pirata
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https://www.democratica.com/keyword/lavoro/
https://www.democratica.com/keyword/donne/
https://www.democratica.com/keyword/giovani/

